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HI-SO
di Aditya Assarat 

Sinossi

Ananda è ritornato a casa dopo aver studiato all’estero.

Incerto sui programmi per la sua carriera, si cimenta recitando nel nuovo film di un famoso regista. Durante le riprese, in una piccola cittadina sulla costa, viene a trovarlo per una settimana Zoe, la sua ragazza dell’università. Ma il cambiamento di paese comincia a pesarle e presto si sente frustrata dalla situazione.

Alcuni mesi dopo, le riprese sono giunte al termine e l’estate ha lasciato il posto all’inverno. A Bangkok Ananda ha cominciato una nuova relazione con May, che lavora nella compagnia di produzione cinematografica. Ma lei, ben presto, si ritrova nella stessa situazione di Zoe. In qualche modo lei non appartiene alla sua vita o, probabilmente, è il contrario, è lui che non appartiene alla sua.

Nota del Regista

Penso che questo progetto dovrebbe cominciare con delle voci, dovrebbe mettere le voci nel modo giusto. Noi parliamo nella nostra lingua, che è diversa da qualsiasi altra lingua del mondo. È una mescolanza di thai e inglese e probabilmente nessuno riesce a capirla, tranne le persone che conoscono entrambe le lingue. Se se ne conosce una ma non l’altra, allora soltanto la metà ha senso. In questo senso, non siamo diversi da una tribù. Perciò il mio approccio è di girare un documentario riguardo una tribù di giovani. È una nuova tribù che solo recentemente ha visto la luce. Un secolo fa, se eri nato in Tailandia, questo significava qualcosa di specifico. Significava che parlavi thai, che probabilmente non avevi mai lasciato il tuo paese, addirittura magari la tua città. Ma oggigiorno, con le linee aeree low cost e internet, le cose non sono così semplici. Nuove tribù sono germogliate in tutto il mondo ed esse non sono definite dai confini nazionali ma dall’istruzione, dal gusto e dall’opportunità. Su Facebook ho circa 300 amici. La maggior parte di loro non vive in questo paese ma ho più in comune con loro che con le persone che vivono in fondo alla strada: film preferiti, musica preferita, libri preferiti. Siamo tutti uguali, una tribù pop venuta fuori da roba pop.

Le cose cambiano rapidamente, perciò questo film dovrebbe essere un’istantanea di come le cose sono adesso. Come una Polaroid, appena la scatti, sta già sbiadendo nel passato. Questo è stato un anno di cambiamenti. Il caos politico in cui ci troviamo non è né un inizio né una fine. È il culmine del nulla. Credo che sia un segnale sulla strada, che si allunga lontano avanti e indietro, e noi ci troviamo giusto nel mezzo. Lo sento: le cose vecchie scompaiono, nuove cose si stanno formando. Perciò voglio esprimere questi cambiamenti nello spazio che mi circonda. La Tailandia non è un paese grande, è esteso quasi come uno stato degli Stati Uniti o quanto un paese dell’Europa dell’est. Ma è pieno di così tanti contrasti. Dal mare e dal cielo del sud, al grigio denso e ai blocchi di vetro della città, la disparità ti fissa in volto. Ananda mi ha chiesto “hey, pensi che qualcuno lo farà oltre a noi?” “Si”, ho mentito. La verità è che le persone che lo faranno sono i miei 300 amici di Facebook. Ma penso che nel futuro più persone si uniranno alla nostra piccola tribù. Diventerà così grande che non sarà più una tribù, ma la corrente principale. Magari possono tirar fuori questa Polaroid e riconoscersi in essa. 

Profilo del Regista

Aditya Assarat è nato a Bangkok, Tailandia. Ha studiato produzione alla University of Southern California.

Ha cominciato la sua carriera con il suo film-tesi di laurea Motorcycle (2000) che è stato il primo film tailandese a competere a Clermont-Ferrand, Tampere, Oberhausen e Sundance. I suoi cortometraggi includono Waiting (2002), Boy Genius (2004), and The Sigh (2005), che insieme hanno vinto quindici premi.

Nel 2006, ha inaugurato la compagnia di produzione Pop Pictures per produrre il suo lungometraggio d’esordio Wonderful Town (2007). Il film, supportato da Rolex, Hubert Bals Fund, Sundance Annenberg Fund, e Pusan Asian Cinema Fund, ha vinto il New Currents Award al Pusan International Film Festival e il Tiger Award all’International Film Festival Rotterdam (IFFR).

La Production comPAny Profile Pop Pictures co. Ltd. è stata fondata nel 2006 da Aditya Assarat, Soros Sukhum e Jetnipith Teerakulchanyut. Il suo scopo è di diventare un centro per la comunità di film indipendenti a Bangkok. La prima produzione della compagnia è stata Wonderful Town, supportata dai Hubert Bals Fund e Pusan Asian Cinema Fund (Acf) che ha vinto il New Currents Award al Pusan International Film Festival e il Tiger Award all’International Film Festival Rotterdam (IFFR). Nel 2010 la compagnia ha prodotto due lungometraggi: Hi-So, supportato dal Torino Film Lab e da Fond Visions Sud Est, e Eternity, supportato anch’esso da Hubert Bals Fund e Pusan Asian Cinema Fund (Acf).

Filmografia

2010 Hi-So 2009 Phuket (short) 2009 Bangkok Blues (short) 2007 Wonderful Town 2005 3 Friends (documentary) 2005 The Sigh (short) 2004 Boy Genius (short) 2003 Waiting (short) 2002 Raw Velvet (documentary) 2000 Motorcycle (short)
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